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Lecce 11 marzo 2007 

PRIMI STATI GENERALI DEL SUD-ITALIA  
SULLE POLITICHE PER LA CRONICITÀ 

 

  E’ da tempo, ormai, che si continua a registrare un progressivo incremento delle 
malattie croniche. I rapporti ufficiali più recenti sulle politiche della cronicità, 
precisano che la metà della popolazione soffre al minimo di una malattia cronica (può 
essere ipertensione, asma o diabete). Una persona su 5 presenta condizioni croniche 
multiple, ed il 5% della popolazione presenta 4 o più condizioni croniche, arrivando a 
richiedere, nei momenti di maggiore criticità, quasi l’80% dell’intero stanziamento 
dell’assistenza sanitaria pubblica (The New England Journal of Medicine, 21 luglio 
2005 n. 3, vol. 353: "Assistenza sanitaria e Condizioni Croniche" di Gerard 
Anderson, Istituto Bloomberg di Sanità Pubblica, Baltimora). 
  Attualmente i pazienti affetti da più patologie croniche si rivolgono 
convenzionalmente a più medici e ricevono prescrizioni terapeutiche multiple, con 
percorsi diagnostico-terapeutici a volte problematici e contraddittori, se si considera 
(sulla scorta dei dati ufficiali) che almeno il 70% di questi pazienti lamenta un 
difficile orientamento all'interno del Servizio sanitario nazionale, in gran parte 
conseguenza della mancata presa in carico, della frammentazione e 
dell'inadeguatezza delle informazioni, della burocratizzazione dei percorsi 
assistenziali. 
     Tutti i più aggiornati orientamenti epidemiologici suggeriscono che i piani 
d’intervento sanitario debbano oramai essere orientati prioritariamente al trattamento 
delle condizioni croniche anziché di quelle acute e delle malattie episodiche che 
avevano, invece, beneficiato della maggiore attenzione nei programmi sanitari dei 
decenni precedenti. I più attuali piani di modernizzazione sanitaria internazionale 
prendono, pertanto, in considerazione il processo di conversione del servizio in 
programmi di assistenza al paziente cronico.   
   Tali premesse suggeriscono, dunque, radicali piani di riforma del Sistema Sanitario 
per il superamento dell’impreparazione alla terza era della medicina: quella della 
cronicità.  Il riferimento, quindi, è agli ammalati cronici, che non sono gli ammalati 
anziani da ricoverare nelle geriatrie. E, d’altro canto, confrontando la frequenza di 
aumento degli ammalati cronici con la percentuale degli anziani, si scopre che i due 
valori non sono proporzionali e non viaggiano di pari passo.  
    Nel suo ultimo rapporto annuale, l'Organizzazione Mondiale della Sanità evidenzia 
i trend e le statistiche presenti e future relativamente alla diffusione delle malattie 
croniche, indicandole come emergenza sanitaria strategica per la stabilità sociale, 
economica e politica degli stati. Al fine di valutarne, oltre agli ipotetici fattori di 
rischio, anche i possibili provvedimenti di riorganizzazione di modelle sanitari utili a 
indagarne le cause e a contenerne la progressione clinica ed epidemiologica, il 
Tribunale per i Diritti del Malato di Lecce e South Immunology Journal, in 
collaborazione con AIRTeNN e con le Associazioni dei Pazienti Immunopatici di 
Puglia, organizza  l’evento:  
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Indirizzo di saluto:   Adriana Poli Bortone (Sindaco Città di Lecce)  
Benvenuto ed auspici:  Franceso Martina (Presidente Provinciale Ass.ne pazienti 
immunopatici - Lecce)  
 
Introduzione all’evento: presentazione dei temi, obiettivi e finalità 
Tonino d’Angelo (Segretario regionale Cittadinanzattiva - Tribunale Diritte del 
Malato - Puglia)  
Maria Antonietta Tarsia (Segretario regionale Cittadinanzattiva - Tribunale Diritti del 
Malato - Basilicata)  
 
Interventi programmati: 
Guglielmo Minervini (assessore Regione Puglia) 
Rocco Palese (consigliere Regione Puglia) 
Alberto Tedesco (assessore Regione Puglia)  
 
Sessione antimeridiana  (ore 10 – 13) 
Multidisciplinarietà, Integrazione e Programmazione. 
Tre parole chiave, nei percorsi diagnostico-terapeutici per la cronicità 
Conduce Ferruccio d'Amore (Coordinatore Tribunale Diritti del Malato –Lecce)  
 
Introduzione al tema   Stefano Inglese (Consulente Ministro della Salute) 
  
Possibile adozione di nuovi modelli sanitari per le malattie infiammatorie croniche 
nell’ospedale del III millennio   Mauro Minelli (Medico Immunologo – Direttore 
Scientifico “South immunology Journal”) 
 
Adozione sperimentale del modello “IMID” (Immune Mediated Inflammatory 
Diseases) presso l’ospedale di Campi Salentina – Studio preliminare dei dati 
Tonia Candido (Dottore di ricerca in statistica – Scienze della Formazione - 
Università del Salento) 
 
Media e corporativismi: elementi a sfavore 
Coordinamento Maristella Massari (“La Gazzetta del Mezzogiorno” – Taranto)  
 
Blocco corporativo della terapia cellulare? 
Patrizio Mazza (Direttore U.O. ”Ematologia” – osp. SS. Annunziata - Taranto) 
 
Cronicità ed immagini mediatizzate della salute. L’interazione comunicativa come 
campo di mediazioni e conflitti nella medicina 
Gigi Spedicato (Presidente del corso di studio in Servizio Sociale – Università del 
Salento) 
 
Il conflitto d'interessi e l'abuso di posizione dominante nelle categorie professionali   
Mario Calzolaro (Avvocato – Taranto) 
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Break 
Sessione pomeridiana  (ore 15 – 18) 
Dal concetto di cronicità ad una nuova concezione dell’appropriatezza degli 
interventi 
Conduzione:  Augusto Arsieni, Giuseppe Iadarola  
(Medici Immunologi Consulenti scientifici Associazioni Pazienti Immunopatici – 
Brindisi, Foggia)  
 
L'Interazione uomo ambiente: capire la vera origine della patologia.   
Maria Teresa Ventura (Dipartimento di Medicina Interna, Immunologia e 
Malattie Infettive Università di Bari - Consulente scientifico 
Associazione Pazienti Immunopatici, Bari) 
 
Malattie infiammatorie croniche: l’urgenza di un pensiero sintetico e unitario; 
l’urgenza di un nuovo modo di gestire le risorse   
Ettore Giugiaro (Vicepresidente Nazionale AIRTeNN – Medico, Torino) 
 

Il “chronic care model”: un modo nuovo per la gestione delle malattie croniche 
Pierluigi Camboa (Direttore Dipartimento “Cure primarie” – Area SUD - 
ASL Lecce)   
  
Vecchie e nuove cronicità in psichiatria: una sfida e un’occasione per la salute 
mentale 
Serafino De Giorgi (Direttore Dipartimento Salute Mentale – ASL Lecce) 
 
Istanza per la revisione dei modelli sanitari in materia di patologie infiammatorie 
croniche 
Saverio De Florio (Redazione Scientifica “South Immunology Journal”)   
 
Presentazione del “Manifesto della migliore terapia”  
Franco Scherma (vicepresidente AAJ – Taranto) 
   
DIBATTITO con la partecipazione delle Associazioni regionali degli ammalati 
conduce: Maria Dolores Fonte (Componente Direzione Nazionale Cittadinanzattiva)
    
Intervento conclusivo e indirizzi programmatici 
Simona Sappia 
(Responsabile del coordinamento nazionale delle Associazioni Malati 
Cronici – Cittadinanzattiva (CnAMC) 
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L’evento è promosso da   
 

CITTADINANZATTIVA  
TRIBUNALE DEL MALATO, LECCE 

Associazioni dei Pazienti Immunopatici e 
Infiammatori cronici di Puglia 

 
 

Segreteria scientifica 
South Immunology Journal 
www.southimmunology.it 

Tel/Fax 0832.794449 
 

Segreteria organizzativa 
Cittadinanzattiva-Tribunale Diritti del Malato – Lecce 

Tel/Fax 0832.661191 
Mobile: 347.3395833 
www.diritticittadino.it 

e-mail: cittadinanzattiva.le@virgilio.it 
 

Ufficio Stampa 
Il Raggio Verde_comunicazione 

Tel/Fax: 0832.347892 
Antonietta Fulvio 339.4487602 

 
Come arrivare: 

Tangenziale Est di Lecce – Uscita Stadio 
Direzione viale dello Stadio 

Sede dell’Auditorium – Via Novara 
 
 

Per eventuali difficoltà contattare il n° 347.3395833 
Attivo tutti i giorni dalle ore 07.30 alle ore 24.00 


